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Udine 9 Gennajo 
La settimana che si chiude non pi esentò 

l'attività della settimana passala : non possia­
mo citare vendule che 
N. i4oo greggia i i ; i 5 d. di cui non cono­

sciamo il prezzo 
» fioo w i a / i 5 » a L. 20 .5o 
» 600 » 13/16 » » 20.5o 
j5 1200 trame 28/^2 «classiche» 2/j.5o 
r> 3oO » 2 6 / 3 o » n 2ZJ .60 

La causa di questa sosia nelle vendile sia 
tutta nelle pretese dei filandieri che, appena falli 
accorti della buona disposizione iti cui erano en­
trati i nostri negoziahii di far qualche provvista, 
hanno tahnente elevate le loro domande, che 
non fu pili possibile d'iiitendersi. 

Abbiamo ricordalo nei numero precedente 
che le ragioni del risveglio pronunciatosi in 
Italia, più che in Francia, col finire dell'anno, 
non ci sembravano tanto forti da produrre 
«unienti di cjualche importanza-, ed infalli le 
ultime noti/iie da Lione ci fanno persuasi che 
il. rialzo-non si è nianifesiato ciie dii' ubi , 'o 
se vogliam dire, su qualche piazza di produ­
zione. A convalidare queste nostre informa­
zioni che ci arrivano sempre da osservatori 
imparziali, possiamo anche citare dei falli. (]i 
consta, per esempio, che le offerte di Ansi. 
L. 22, O poco meno, falle in principio della 
settimana per conio di case estere, per qual­
che buona greggia 12/1/} den. di eccellerne 
incannaggio, oggi noti è più possibile di rag­
giungerle. Queslo [)rova a sulHcieuaa che non 
si vude poi tanlo chiaro neil' avvenire e i.lie 
malgrado la poca imporlanza delle nostre ri­
manenze, i prezzi dello sele non si possono 
spingere olire quanto lo peimelle la condi­
zione altuide del consumo. 

Le stfllisllche che abbiamo soli'occhio e 
sulle quali possiamo contare, perchè dedotte 
dai risultali delle dogane dì Francia, ci por­
gono una giusta idea della diminuzione, del 
consumo in qtiesli ultimi aaui- Da questi dati 
si rileva che l'esporlazione.generale delle se­
terie fiani'esi ammontava : . 

.nell 'anno 1859 a fr..499,888,855 
» n i8fiò » " 4'''4>73i^4''^^ 
» n 1861 » « 333,3iiO,o66 
« » 1X62 » » 363,518,909 

K come si ripartisse nel mondo questa inaissa 
di /)99 milioni nell'anno iSòg, ce lo diino-
slra il quadro seguente 

Inghilterra per fr. 163,298,406 
America » » i5i,^(!ìi,b3y 
Allemagna f> » 49,337,001 
Uelgio y> 11 36,689,837 
Italia n n 80,894,981 
Altri paesi d'Europa » 98,246,791 

fr. 49,9,888,855 
D-al l 8 ^ 9 , epoca che ha, segnato il prin-

rìpio de! malessere nelle condizioni Gnanzia-
rie ed economiche d' Europa, il consumo delle 
stofli; di seta, tolte poche eccezioni, è andato 
gradalamenic diminuendo anche nei paesi i 
più agiati, di modo che alla fuie del 1862 
s' ebbero i seguenti risultati: 

fughili erra fr. 154,692,189 
America yi 31,1i3j5o3 
Allemagua » ^3,049,929 
Belgio » , 2H,3,.ì4,324 
Itali.) » 2j,46s,(i48 
Altii paesi d'eu ropa « 74,85o,3i6 

fr. 363,518,909 
Negli ul! imi quattro anni adunque, non 

calcolalo il i 863 di cui non si conoscono 
ancora i precisi risultali, il consumo delle se-
U-rie francesi ci sogna una diminuzione di i36 
milioni di franchi; e non si ha ragioni per. 
ritenere che la produzione degli altri paesi 
manifallurieri d'Huropa abbia presentalo un 
maggior sviluppo. Vero è che io questi i36 
milioni e' entra T America per 7/8 dull' im­
porlo; ma la guerra in quel paese non du 
.segni di voler cessare, se di questi giorni il 
Parlamento ha stanziato un credito di 20 
milioni di dollaii come atilecipazione per l' ar­
mamento dei volontari. 

[..e cil're che abbiamo esposte qui sopra 
sono lanlo eloquenti che dovrebbero far ac­
corti i lilatuiitiri che non si hanno molivi per 
lusingar! ili un rialzo d'imporlanza sui corsi 
delle sete, e che farebbero bene di approfit­
tare di quel po' di risveglio che abbiamo iu 
giornata. 

Nostre Con'ispondenze 

Lione 6 Gennajo 

11 decorso anno si è chiuso qui da noi 
pres,so a poio come s'era sostenuto per lullo 
il corso della sua diu'atu, vale a dirt-, con un 
medioci e corrente d'affari, ina sempre migli(u'e 
di quanto lo ficessoro sperare le sfivorevoli 
circoslìmze. Se si lieo conio dei progetti d'iin-
preslito che sorgono da lolle le parli nel nuo­
vo e nell'antico mondo, è difficile imm.iginare 
una posizione più imbarazzante dell'attuale; 
ma il tempo, la pazienza e l'universitle desi­
derio della pare, potranno scongiurare i pe­
ricoli del 1864, '^"i"*' nt'l i863, e mantenere 

Seduta straordìiiniìa 
della llomtnissìone (iella Luna 

Presidente, LuRtrissim! e lucidissimi sij;uori ! Ho 
i l }>iacfire, anzi l ' onore , <!'anniinziiire « questa 
l impida commissione che nel suo seno entrò il 
r inforzo di altri luminari usciti dai più lampant i 
e chiari lumi della ci l là di Udine. Laonde possiamo 
dir lo con orjjoglio: la commissione è rinforzata. 

Foci. O h ! 
P/-e.fWen/e. L 'o rd ine dei giorno por la il seguilo 

della discussione per i l luminare la città a luce di 
luna. Ha la parola un fi(;lio di Abramo. 

Figlio di cibiamo. iNon avvi persona a Udine 
che più d i me conosca d ' i n t i m i t à la luna, lo , che 
ho predetto il freddo, gli uragani e le tempeste, 
io posso dirvi come si trovano gli affari della luna. 

Una voce. Mora l ' as t ro logo! 
^Itre voci. Par l i , par l i ! 
Figlio d'Abramo. La luna è a qua i l i , e colla 

gente a quar t i sarebbe un affare disperato Y i m ­
picciarcene. Usate della luce del sole. 

F. ci. Benissimo. 
Presidente, Faccio osservare che la discussione 

verte sulla i l luminazioue nol lurna , 
Z'a(/(/co. Essendomi pienamente convinto, dalle 

ragijuii adotto dal lìglio di Àbramo e dalla osser-
viizione del sij^nor presidente, non essere affare d e ­
coroso quello colla luna , io propongo la i l l umina ­
zione a petrolio. 

Foci. U h ! Oh! E h ! 
Taddeo. Sou ci sono né u né o. Il sistema a 

pe tnd io eh ' io propongo porterebbe un r isparmio 
a! comune di 150 mila lire in i 5 anni . Ho fatto 
io i conti e ve lo posso dire colla certezza che due 
ti due fanno qua i t ro . 

Meo. K io posso assicurare , come dne e due 
l'anno vent idne , che col vostro sisleraa a petrolio 
il comune discapiterebbe in 15 ann i meglio che 
90 mila lire. Se volete economia usate lo sohisto. 

Salomone. Che schisto <l 'egi t to! JNon "sarebbe 
egli più Conveniente approffUlare della fabbrica 
nazionale di candiile di sego? 

Una voce. E chi la smoccolerà. 

À.tdrubale. Il Guardi)fuoco. 
Mattia. Se ent r iamo sul 'campo della nazionali là 

giova ricordare che iu ( lamia s ' i l l uminano le te­
nebre col pino ( p i n u s mughus ) , e il lornatfonto 
è s t raordinar io , t a n l ' è vero che non viene ' n e m ­
meno nicsso nc l ip reven l ivo dei comuni. 

Presidente. Riesce siipervacaneo che Tizio o 
Seraproneo . . . . 

Tizio Domando la parola per un fallo personale. 
Presidente, che Tizio o Sempronio jiossano i n ­

t rodurre nuovi sistemi ili combust ione. Qui d o b ­
biamo occuparci t'Aidvjsivamenle della luna . 

Antonio. Voglio sia constatato che la Industria 
parlò con poco ducuro della i l luminazione lunare . 
La Industria i a proposito f«ctì un rumore laiittj 
ini.fnellaneo che tneriterebbc di essere riftawpato. 

Mattia. Faccia rislariipare il r umore sui Ilul-^ 
lettino deW Agraria. 

Meo. O p pu re legga una memoria in propo.sito 
a l l 'Accademia dei Svental i , ella che n"è socio. 

Presidenti: R ich iamo gli onorevoli delT ordine 
del g io rno . 

Tizio. Svi luppo il mio fallo personale. Mi si 
volle nomiiiar« perchè liu produllu sul tavolo una 
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b\ commercio quella mezza prosperila di cui 
gli è dato ancora godere. 

E la speranza nella durata «fèlla p&'cò ÌIÀ 
uu poco animato il nostra mercato serico, e 
tolto il ribasso di i a of franchi sugli organ­
zini di francia di marca privilegiata, tulli gli 
airi articoli hanno mantenuto con fermezza 
i loro corsi precedenli. Vi diremo anzi che le 
trame d'Italia 20/24 " 22 /a6 d., e le greggie 
di Brussa 10/1 a hanno goduto di un piccolo 
vantaggio di i. fr. o poco piìi, per Chilogrammo. 

1/ostinatezza dei detentori delle sete chi-
nesi, ha persuaso i fabbricanti a gettarsi su 
quelle sete d'Italia che, possono rimpiazzare 
l'uso delle sete asiatiche: ma par poco che gl'i­
taliani elevassero le loro pretese, anche le 
sete italiane sarebbero di miovo pili trascurale. 

Da due giorni però la nostra piazza è meno 
animala e non si vuol accordare i prezzi che 
sostengono i paesi d'origine. 

=>eQoc=» 

Grani 

IRC 9 Gennujo. I mercati della setti­
mana hanno muntenuto una discreta allivilM 
e le vendite sarebbero state ancora più nu­
merose, se « cattivi tempi non avessero re'-e 
meno fucili le comunicazioni col'a montagna, 
che versa sempre in qualche bisogno. Ma la 
diUicoltà delle strade ha pure impedito che i 
grani si presenlasseio sulla piazza in maggior 
quantità, e quindi ne derivò che i prezzi dei 
t^ranoni hanno goduto di un piccolo vantag­
gio. 1 formenti sono ancora Irasctirati, ma 
pure s'ha fatto qualche cosa ai prezzi che 
segniamo qui sotto. 

Preiai correnti 
Frumento «la a.L. 16.— a a.L. i5..'5o 
Granoturco » 

» 

l o . b o 
IO.—-

10.^5 

10.85 n 
Segala >•> » io.5o n 
Avena » » 1 1 , — » 

T r i e s t e a detto. Dopo gli ultimi nostri 
arrivi del 18 pas<i;itu si è mantenuta mia di­
screta allivilà negli affuri, e i prezzi restarono 
pressoché invariali. Iia riomanda del Formenlo 
disponibile si limitò alle provviste dei nostri 
molini e dei venditori al dettaglio; la s[»e-
cnliizione però rimase negletta. 

Nel (iratioturco a futura consegna si effel-
luaruno delle transazioni a prezzi sostenuti^ 
ma nel pronto pochissimi affari, perchè non si 

memoria. E poiché ini si nurninò doniiiniio di Icĵ -
{ji,M'e ia nìeiiioria. 

Foci. Lei;ga, le^gn, 
f.^i'esidaile, il sij}. Tizio é ammesso alla lettura 

(Iella sua luminissinia menuiria. 
Tizio All' onorevolissima Conjraissione della 

luna — Uilintt — ferma in posta — preme. 
Era tempo ormai die la Italia, anzi che Hdine 

approfittasse della scoperta dell' Impresa Loschi di 
Vicenza, e adoperasi^e i i'aoali alla Faucher. 

M(.'0. Chi è questa signora Faucher. 
Tiz'o, Dev'e.nor(; o una fabbrica, o un commis-

sarìn; per noi j;ià f.i lo stesso. Anche Treviso che 
ha introdolla la Urna per illuminare parte delhi 
<:iilà, ora intende u>are della luce dei loschi. 

Bhìidocìivo. Ebbene .si scelga una commi.ssione. 
la quale, appena cessalo il IVeil<lo, andrà a Treviso. 

Foci- Una commissionei Si passi a votarla. 
(Sej^ue la votazione J, 

Precidente. La commissione è formata dai signori 
Meo, Taddeo, e Mardocheo. 

jiiàvuhale. Desidero che la Commissione della 
luna si e.sprima ehiaramenle circa ad un mio espe-
liiiit'nlo per provare il petrolio, 

6.65 

sono ancora sviluppati certi consumi. Le ven­
dite.totali ascéndono a -Staja go,5oo, fra le 
ifti'àti" si ciltìWo nel Fórmeuto: 
s i . 4òóo Bbnalò' e Uògb. daf, 7,18 a f - .— 
» 4^00 « cons. Giug. » ^.So » 
n Iff^ooGjfiiVcaÓdeésaa'lcons.» "j.aS n 
n ióòoVètìélolib. ira » 6.5o » 
n 1000 » » i i / | a imol ,« j . — • n - .— 

' nel Granoturco 

» 17000 Valachiacons.febb. » /j 40 « l!\.^o 

» 4'"^' ' " pronto » ^\.ì^ » 4'35 
n aooo Galatz cons. Genn. » 44*^ " "•— 

V^jUndra 5t Dicembre. La settimana pa.s.sò 
con pochi all'uri, e non andarono venduti chu 
due carichi di formento: il Vallarlo da Ma-
rianopoli con quart. 2000 a scell. l\\.^\Q il 
Thomas Tumbull^iiìiuci) Odessa con quarter. 
•ÌQI^O a scell. 41 p c 49^ libbre. 

Di Granoturco iu venduto il carico Muli 
Marco d'Ibraila asceti, a8,6, 

Dall'America è probabile non avremo nulla, 
perchè il raccolto di quél paese è giudicato 
mancante di alcuni milioni di quarter. Il con­
sumo da noi è attuaim(;nie limitato, ma con 
vedute di maggiori bisogni fra due a tre mesi, 
quando cioè le palale si faranno meno ab­
bondanti. 

< icnOva /̂  Gennajo. Nei grani regna la 
calma. 

. (^olla quantità di grani che abbiamo allo 
sbarco e colla poca voglia che hanno i nostri 
consumatori di comprare, riesce didiciie di farsi 
un'idea precisa di ciò che succederà in questo 
articolo; nullameuo persistiamo, nella nostra 
opinione, che non avremo ribassi di rilievo. 

Marsi(];lin a detto. Poca attività nelle 
vendite, e nessuna variazione nel corso. 

Notiamo venduti aoo sacchi riso di Pie­
monte nei prezzi di lire 'ò-j a 44, 3o ai loo 
chilogr. secondo il merito, 

Napoli 3o Di cémbre. La debolezza ne! 
prezzi dei grani ha continualo sul nostro mer­
cato d'oggi. Constatiamo però all'ari per circa 
lojm. tomoli ai piTzzi seguenti: 
pel 10 gennaio L. 9, 92 D. a 53, lyi 
pel 10 febbraio » 10, o3 » a 35, i p . 

Le avene sono state ricercalo ai seguenti 
prezzi; ma i possessori non hanno voluto ce­
dere; gli affiiri quindi sotio stali nulli: 

Avena Barletta L. /\, 67 D. i , 10 
della di Taranto» 4, 4^ " I5 o5. 

Foci- Parli, parli! 
Presidente, Ila la parola il sig. Asdruhale. 
Asdriibaìp. Piulla t'ossa di Zamparulti porterò 

un barile pi>.'ào di petrolio ed a mezzo di t,iil)i 
conduttori vi applicherò il fuoco. Dopo scuppialu 
proveremo gli elicili «Iella detonazione e su quali 
mezzi si può contare per spei^nere 1' incendio. 

Mattia, Converrà prima di darci fuoco avvertire 
la popolazione, non vi pare .'' 

Anlruhale. Son c'è bisoijno di avvisare alcuno. 
Siccome la novità dello .«pettacolo chiamerà sul 
luogo tutta Udine, cosi basterà che si preavvisino 
le Monache di S. Cltiara. 

Fuci, Bravo ! Bis. 
Asdruhale, Occorre però nominare una commis­

sione che presieda all' esperimenLo. 
Presidenle. Le tante commissione finora nomi­

nate rendono impossìbile la nomina, a meno che 
il sit{. Asdrubale non pensasse a formare una 
commissione extra commissiones. 

yi/jrfrjiirt/e.Coamecliiamerò mio fralelloe il cuoco. 
Foci. Benissimo. Approvato. 
(Il portiere annunzia l'arrivo di una depula-

.zione di contrada Cisis. Viva stjnsazionel) 

astratto dei Giornaii 

i-^ Scrivono all' Economista in data dt 
Parigi 3 corrente. 

» Questo periodo dell' anno che tutti Im­
pieghiamo in doveri 0 distrazioni tradizionali, 
è stato per la Borsa e per gli affari pieno di 
stenti e «li ansietà. Come partecipare di buon 
cuore air allegria del Natale, alla gaiezza del 
capo d' aono, quando si è sotto la pressione 
di una scadenza come quella del fine d'anno, 
o che si ha in prospettiva la liquidazione di 
operazioni impegnate durante uu mese così 
turbato come il dicembre scorso? La Borsa 
è dunque stata, e lo doveva, per otto giorni 
inquieta, incerta e triste. Pochi giorni sono 
vedendo la Banca inglese abbassare lo sconto, 
un lampo di speranza era balenato ai com­
pratori. S'illusero che la Banca di Francia 
al 3 i diceuibre potesse imitare l'esempio di 
quella d' Inghilterra, e che il miglioramento 
della situazione monetaria così constatata con­
durrebbe necessariamente uu miglioramento 
relativo nel corso dei valori. Disgraziatamente 
non lu così, A Londra il miglioramento del 
mercato monetario non ha progredito: a Pa­
rigi la lino d'anno ha fallò sorgere bisugui 
di danaro più c(>n.siderevoli di quel cbe s'a­
spettasse. L' incasso della Banca, invece di 
restare stazionario, come in Inghiltera, è sen­
sibilmente diminuito dal a6 dicembre al a 
gennuju: è caduto da a i 5 a i85 milioni : ed 
un momiulo è stato a 176 milioni. Stando 
così le cose, per qualche tempo non è a spe­
rarsi dimiuuzione di sconto. La grande distri­
buzione di dividendi ed interessi che si la da 
due giorni, potrà cauibiare o modificare que­
sto stato di cose; ma frattanto l'esigenza dui 
denaro si mostra durissima. Se n'è avuto con­
tezza ieri alla liquidazione della rendita. II 
riporto è sahto fino a ceul. 37 sulla rendila 
francese, a 40 sull'italiana. Tutto fa prevedere 
che la liquidazione sulle strade e valori di­
versi che avrà luogo domani non succederà a 
utigliviri condizioni. I compratori anche questo 
mese passeranno per le forche caudine. 

» Curiosa è la persistenza de'compratori 
dopo tante disfatte, Ogui mese si annuncia 
che la piazza si liquida : ma poi non si liquida, 
^on vi sono altri venditori che i vend.ilori 
di titoli: punto scoperto al ribasso, sempre 
buona posizione al rialzo, 

» Così la piazza di Parigi comincia il nuovo 
anno. Si può dire che <lid mese di gennajo 

Presidente. La contrada di Ci.sis chiede alia 
Commissiune <lella luna che siano messi in quella 
contrada i fanali sutlicieuti per non rompersi il 
naso fra aiutanti. 

Jsdrubiite. Sia rimessa all'ordine del giorno. 
Meo. JNo. Si (lieno i fanali. 
T'tddeo. 31ai. Si protesti contro la'illuminazione 

a oglio. 
Figlio di Jbranio. Comprino candele di sego, 

, Fuci. No, 
Foci. Sì, 

(In mezzo al disordine viene formulala ia seguente 
riS|josla idia co'ninlssione di Cisis.) 

PresdeiUe. Legjjo l'indirizzo a[;li abitanti di 
Cisis. La Commissione della luna, letto veduto eil 
osservalo ec. ec, ec. Invila {jli abitanti della con­
trada ili Cisis a recarsi alle loro abitazioni nelle 
ore che luce la luna e ciò per evitare i sinistri 
.scontri notturni. 

(Essendo {jiiinla l'ora che si dà a raaujijiare alle 
bestie, la seduta è levala). 

Per esiralt) communicato 
Dono. 
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l859 , la Borsa non abbia, avolo davanti a se | mercato de'vìveri, non apportano di certo 
prospettiv» aViaumante più- di tpella del mo- '—- "'"' " " •""•"'• .""-"» ' ""•• 
mento attuale ; la crisi monetaria minaccia tra­
sformarsi in crisi finiinziaria e prolungar così 
le ansietà ed i pericoli che ora fa gravitar sugli 
afiari. Si sa da buona fonte che il Ministro 
delle finanze n 'è turbato ed osila ad emettere 
il suo prestito questo mese; si parla seria-
mente di aggiornare l'emissione del prestilo 
a febbrajo. 

n Vi aveva annunziato ch'era mente del 
Ministro di aspellare per l'emissione de! pre­
stito che l'orizzonte polilico e finanziario si 
fosse rischiaralo. S'egli persiste, potremo avere 
un lungo aggiornamento. Perchè se la crisi 
monetaria non presenta sintomi di decrescenza, 
la crisi politica non si presenta migliore, li 
couflillo danno-tedesco non ha nulla perdulo 
della sua gravità minacciosa, <'d ecco che il 
telegrafo ci comunica ieri parole del Ile d I~ 
laiia plinto rassicuiaiili. 

» QuHSle previsioni di guerra di Vittorio 
Emanuele' hanno completamente paralizzalo 
1' eifetto del discorso imperiale, in apparenza 
pacifico, al corpo diplomatico il primo dell'an­
no. Questa è la causa del ribasso pronuncialo 
ieri alla fine della Borsa. Ve l'ho già dello: 
a torto o a ragione, i mcivimenti e le parole 
che vengono dall'Italia impressionano sempre 
più vivauiente i nostri S[)eculalori. Sarà un 
pregiudizio, ma pure è un pregiudizio mollo 
radicalo, che il segnale di una vera complica­
zione debba venire da codesta parie delle Alpi. 

)) Malgrado questo, i fondi ilaliani si reg­
gono discretamenle. I pessimisti assegnano 
per termine a questa fremezza lo slacco del 
coupon : lo vedremo. » 

— Scrivono al Courrier de Lyon in data 
di Nuova-York i5 Dicembre. 

H L' inrportazione delle seterie pervenute 
dall' Europa nel corso della settimana che si 
chiuse al io corrente s' eleva a fr. 1,066,760 
— quelle entrale dall' Kntre[iól a fr. 6H,fi6o 

e quelle passate ai deposili delle dogane 
a fr. a67,2/|o. 

n Le vendile delle stoffe furono mollo li-
milale in questi ultimi giorni. Alcune ordi­
nazioni rìcevule dalla Nuova - Orleans, da 
?^ashville e da qualche altro paese, sì ha po­
tuto eseguirle colle provviste anlecedenti fatte 
agi' incanti; per cui non s' ebbe bisogno di 
ricorrere agi' importatori che non trovano 
giusto di ribassare i prezzi, quando l'oro au­
menta, 

» Si ha messo del tempo per comprendere 
il vero senso del Messaggio del Pri;sidenle, 
ma si è riusciti infine a persuadersi die sia­
mo più lonlani che mai da una soluzione 
finale. 

n Alla Borsa di jeri 1' oro si è chiuso a 
15o 3/4 — il Parigi breve a 3.38. 

alcun vantaggio.^ e obbligano invece il povero 
a pagar il pane e le carni scadenti come buone. 
Ma lasciamo parlar quel diario: « La vera 
w misura del valore delle cose viene data dalht 
« libera concorrenza; togliete la meta e ridu-
» cele il commercio del pane ad eguali con-
n dizioni di ìiitll gfr altri commercii;, e sarà 
» tolto il motivo di lumenli e di commozioni 
n popolavi. Le facili cotounicazioni, ed il rom-
n niercib ora mai reso girovago, che ingrossa 
n i nostri mercati, impediranno le coalizioni 
» locali, e se queste si facessero, durerebbfjìro 
VI ben poco. Ognuno in giornata è ormai per-
n suaso che per vivere occorre lavoro e traf-
n fico, quindi se appena presentasi un adito 
« al guadagno, o l 'uno o l'altro visi getta 
« con aliicrilà, e tenia di sorverchiare gli altri 
n sia in produrre meglio, sia in produrre a 
» buon mercato. A che devono oi'a i presti­
si naj pensare al nn'glioramenlo della macina, 
B della fabbricazione, e dei lorni, se sanno 
» che le spese sono calcolale, e che il loro 
n guadagno è tutelalo dall' autorità? Hiesca il 
« pane biarino, od oscuro, buono o cattivo, 
» a loro poco imporla; poiché quando sia ap-
» pena tale da poter sfuggire ad un giudizio 
» discrezionale, essi lo spacciano al prezzo fis-
» Siilo. Tolto il calmiere, e lasciata libera la 
n fabbricMzione del pane, ogni preslinajo cer-
n cberà di combinare Io diverse qualità di 
H pane coi prezzi differenti, e così i ricchi 

pendente dal medesimo, salve quelle disci-
pline che. valgono, a regolarne la. fabbrica-?, 
zione e la vendila nei rapporti della salubrità 
e della polizia edilizia. 

OLINTO VATRI Redattore responsabile. 

n mangierapno il pane migliore, mentre si 
n lascerà il campo agli altri di acquistare quello 
n che più si adalla alle finanze individuali. 
» Non è forse cosi che si pratica con tulli 
» gli altri oggiMli di commestibili? Chi tratta 
» meglio, chi è più corrivo, quegli fa buoni 
n afl'ari; ed il popolo si provvede a norma 
51 del suo appplilo e dei suoi mezzi. Non è 
n a temersi, ripelesi, una coalizazione; anzi 
» sarebbe più facile che venisse ad introdursi 
51 in paese una nuova industria, la quale mi-
» gliorasse 1' attuale fabbricazione. È tempo 
n ormai che si cessi dal voler pesare e cal­
li colare il boccone che si pone nella bocca 
51 del povero, colla lusinga di proleggerlo e 
« di appagarlo, n 

K a dar maggior peso alle sue opinioni, 
che sono pur quelle professate da tulli gli 
economisti moderni, esponeva l'avviso pub­
blicalo in Milano nel 1860, quando si abolì 
il (-alamiere, che suona in questi lermiui. 

GIUNTA MUNICIPALE 
B E L L A C I T T A ' DI M I L A N O 

A. MEYNARD E C 

Parigi, rue des Boaiu-urts, 3 

Questa Società, che abbiamo altre volte 
raccomandata ai nostri lettori ipelle sue co­
gnizioni bacologiche, pella sua oneslà, e pella 
sua maniei'a di agire coi soUoscritlori, ai 
quali permette il controllo delle sue opera­
zioni tanto in viaggio che sul luogo col 
mezzo di delegati che possono isciegliere a 
far [)Hrte della s[)edizione, si prefigge anche 
quesl' anno tii confezionare al Giappone e 
nella China della buona semente di bachi, 
per esser trasportata per terra pella via della 
Siberia. IJ' appoggio dei rappresentanti della 
FraDcia e del Superiore dei Missionari al 
Giappone, e la presenza' sul luogo dello sles­
so Sig. LVIEYNARD che diriggerà I' operazione 
in persona, quando il numero delle sollo-
scrlzioni potesse giustificar il suo allontana­
mento, ci fanno sicuri che l' impresa sarà 
condotta con quella circospezione C'con quella 
buona volontà che esige un' operazione di 
lauta im[>orlauza, e che in fine nulla sarà 
risparmialo per avere le migliori qualilà di 
quei paesi. 

Si sottosicvive 

a Paj'Ij'ji rue des Beaiix-Arts, 5 presso 
I' udizio della Sencicultttre comparée giornale 
del Sig. Guerin-Weneville. 

a UcUnc presso il Sig. Olinto Vatri rap­
presentante ['ella provincia del Friuli. 

Condizioni 

fr. ^00 il Chilogr., e {'v. 100 alla sottoscrizione 
„ l a r Oncia e fr. 4 „ ,. 

Il Saldo alla consegna della Semente. 

N. 21704-6274 26 Agoito 1860. 

COSE DI c r r i ^ A ' 
Ancora sui Calaniiere 

Abbiamo letto con molto interesse un ar­
ticolo delia Gazzetta di Crtima éA 3i pas­
salo, come quello che s' uniforma alle dottrine 
che siamo andati mano mano esponendo sui 
Calamieri in genere; e a edificazione del no­
stro Municìpio crediamo ben fatto di ripor­
tarne qui di seguito i punii più salienti. Sa­
rebbe ora che i nostri padri della patria si 
persuadessero della inulililà di certe misure, 
che, se non sono sempre di danno al buon 

AVVISO 

Le dottrine economiche avvalorate dall'es­
perienza hanno provalo che, corno in ogni 
commercio, anche in quello del pane, la libera 
concorrenza è più valida tulrice dell'interesse 
comune, di quello non siano i vincoli e le re­
si lizioni imposte al commercio delle derrate 
alimentari. 

Guidato da queste considerazioni e confor­
tato dall'esempio e dai risultamenli ottenuti 
a Torino, a Genova, a Napoli, a Trieste, a 
Lodi, ed in molte altre cillà d'Europa, il 
Consiglio comunale, nella seduta del 12 .TJU-
glio p. p. sanzionando la deliberazione della 
precedente Amministrazione stabiliva, che a 
datare dal i , Ollobre 1860 fosse abolito il 
calamiere del pime, e tolto ogni vincolo di-

peiliì p r o s s i m a s tag ione 

UÎ 'A BIGATTIEIIA 
in una buona posizione del Friuli, con tulli 
gli attrezzi necessari, e con la foglia bastante 
a produrre libb. 6000 di bozzoli.. 

Chi ìnlendesso approfittarvi si rivolga .alla 
Redazione dell' Industria, 

ILfi i i l 
per i' lumo ì(164 

COL ouGio m \mmm\ i BEGISTKO TEiiiaix! 
opu.scolo indlspensabihi ai giurisli e alle pera 
soue d' affari. Prezzo soldi 60. Si vende alP 
tipografia Seilz. 

Si spedisce/ra«co nell'interno a chi fa per­
venire al Sig, Giuse£pe Seitz in Udine sol. 70; 



V INDUSTRIA 

PREZ;?:i CORRENTI DELLE SETE 

Udine 9 Geijuajo Atiiano 7 Genuajo Lioine 5 tìcnutijo 
SETE D'ITALIA 

€B.3SaeS<1. 10/12 Sublimi a Vapore a.L. — :— 
» H/*3 » » » •—•• — 
M 9/H Classiche . , ' . » 22:25 
j . )0yi2 « . . . » 22ì — 
» n y j 3 Correnti , . . » 21:75 
» 12yi4 » . ; . « 2 i : 5 0 
» 12^14 Secondarie . . » 20:50 
» 14/16 » . . . « 20: — 

GSL2CGS €B.3SaeS<1. 10/12 Sublimi a Vapore a.L. — :— 
» H/*3 » » » •—•• — 
M 9/H Classiche . , ' . » 22:25 
j . )0yi2 « . . . » 22ì — 
» n y j 3 Correnti , . . » 21:75 
» 12yi4 » . ; . « 2 i : 5 0 
» 12^14 Secondarie . . » 20:50 
» 14/16 » . . . « 20: — 

GSL2CGS €B.3SaeS<1. 10/12 Sublimi a Vapore a.L. — :— 
» H/*3 » » » •—•• — 
M 9/H Classiche . , ' . » 22:25 
j . )0yi2 « . . . » 22ì — 
» n y j 3 Correnti , . . » 21:75 
» 12yi4 » . ; . « 2 i : 5 0 
» 12^14 Secondarie . . » 20:50 
» 14/16 » . . . « 20: — 

Nostrane sublimi d. 9yi l •It.L. 70 It.L. ,69 C/BSOOS C'X&SQ}CìB£ C0BBZN7X 

€B.3SaeS<1. 10/12 Sublimi a Vapore a.L. — :— 
» H/*3 » » » •—•• — 
M 9/H Classiche . , ' . » 22:25 
j . )0yi2 « . . . » 22ì — 
» n y j 3 Correnti , . . » 21:75 
» 12yi4 » . ; . « 2 i : 5 0 
» 12^14 Secondarie . . » 20:50 
» 14/16 » . . . « 20: — 

» » 1̂ 10/12 
M Belle correnti » 10/12 

» » » « isyu 
Bomagoa . . . » 10yi2 
Tirolesi sublimi , » 10yi2 

» 69 
» C6 
n 63 
». 70 
» 67 

» 68 
V 65 
« 62 
» 69 
« 66 

d 9yil 
>»ioyi2 
«11/13 
» i 2 y i 4 

F chi;;83 a 84 
» 81 a 83 
» 80 a 81 
.. 77 a 78 

F chi 80 a 82 
" 74 a 76 
» 72 a 74 
» 69 a 71 

€B.3SaeS<1. 10/12 Sublimi a Vapore a.L. — :— 
» H/*3 » » » •—•• — 
M 9/H Classiche . , ' . » 22:25 
j . )0yi2 « . . . » 22ì — 
» n y j 3 Correnti , . . » 21:75 
» 12yi4 » . ; . « 2 i : 5 0 
» 12^14 Secondarie . . » 20:50 
» 14/16 » . . . « 20: — 

M correnti . » 1 <yi3 « 65 » 64 TB&3V2:E 
n « . « 12/14 » 64 » 63 •»! . r .* 

TSARIE d. 22^26 Lavorerìo classico a.L. 25:50 
« 24^28 » »> « 25: — 
» 2 y 2 8 Belle correnti . " 24:50 

Friulane prinuarie « 10yt2 « 66 « 65 d 22y26 F.chi 86 a 88 F.chi 82 a 86 TSARIE d. 22^26 Lavorerìo classico a.L. 25:50 
« 24^28 » »> « 25: — 
» 2 y 2 8 Belle correnti . " 24:50 

» Beile correnti » 1 lyi 3 « 63 « 62 » 2iy28 » 84 a 86 i> 81 a 83 
TSARIE d. 22^26 Lavorerìo classico a.L. 25:50 

« 24^28 » »> « 25: — 
» 2 y 2 8 Belle correnti . " 24:50 » » » 12yi4 w 62 n 60 « 8(.y30 » 82 a 84 » 79 a 81 
« 26/30 « » . » 24 :25 » 2 y32 . »^\U) a 82 « 78 a 80 
» 28y32 r, „ . » 24: — 
„ 32y3(> » n . » 2 3 : £5 
«=3fi/40 « » . « 22:75 

OHGANZXNJ .Sconto 12 q/0 tre mesi provv. 3 IfZ OJO » 28y32 r, „ . » 24: — 
„ 32y3(> » n . » 2 3 : £5 
«=3fi/40 « » . « 22:75 Slrafilati prima mar. d 20y24 

» Classici . » 20/24 
» Belli corr. » 20/24 

It.L. 83 
» 82 
» 76 

It.L. 82 
» 81 
» 75 

(li iiillo ricavo a Ceni. S9 sullo Gregne o 10 sulle Trame) 

» 28y32 r, „ . » 24: — 
„ 32y3(> » n . » 2 3 : £5 
«=3fi/40 « » . « 22:75 Slrafilati prima mar. d 20y24 

» Classici . » 20/24 
» Belli corr. » 20/24 

It.L. 83 
» 82 
» 76 

It.L. 82 
» 81 
» 75 Londra 2 («ennajo 

Slrafilati prima mar. d 20y24 
» Classici . » 20/24 
» Belli corr. » 20/24 

It.L. 83 
» 82 
» 76 

It.L. 82 
» 81 
» 75 Londra 2 («ennajo 

CaSCàBaa - Ooppi eressi a.L. 8 ! — a.L. 8 : 50 « » » 22y26 « 75 „ 74 OA'EQGJS 
.Strusa il vapore <> :— » 6:05 
Strusa a fuoco 5:75 » 5:80 

» » n 21/28 
Andanti belle corr. » 18/20 

» » » 201/24 
» 22y96 

« 74 
" 78 
M 75 
« -74 

«. 73 
» 77 
» 74 
» 73 

Lombardia filature classiche d. 10/12 S. 27: 
. n qualità correnti « 10/12 » 25 : — 

» » » M 12yt4 » 24: — 
Fossombrorie filature class. » 10/12 » 2 8 : — 

» » n 21/28 
Andanti belle corr. » 18/20 

» » » 201/24 
» 22y96 

« 74 
" 78 
M 75 
« -74 

«. 73 
» 77 
» 74 
» 73 

Lombardia filature classiche d. 10/12 S. 27: 
. n qualità correnti « 10/12 » 25 : — 

» » » M 12yt4 » 24: — 
Fossombrorie filature class. » 10/12 » 2 8 : — 

Vienna 7 (lennajo TB&!V?2! 
« qualità correnti » Hyi3 n 26; — 

riapnl! Re.ili primarie » — — <> —• 
Organzini slrafilati d. 20/94 F. 24:50 a 2 4 : ~ " I» correlili » ,—~_ „ — ;—; 

„ » » 24728 « 23:50 » 23 : — Prima marca . . d. 20/24 I t L . 76 It.L. 75 Tirolo filature claasifhe « 10yi2 » 26: 6 
» amianti « 18y20 « 2 3 : — « 22:50 »> » . . » 2-^28 » 75 » 74 « belle correnti « H y i 3 » 25: 

Friuli filature sublinii n 10/12 » 25 : 
» btiie correnti » 1 lyi 3 « 23: — 
» » » n 12yi4 M 23: — 

» » « 20y24 » 22 :— » 21:50 Belle correnti . . » 9ify26 » 72 " 71 
« belle correnti « H y i 3 » 25: 

Friuli filature sublinii n 10/12 » 25 : 
» btiie correnti » 1 lyi 3 « 23: — 
» » » n 12yi4 M 23: — 

Trame Milanesi « 20/24 » 22:50 » 22: — 1. » . . « 2iy2S « 70 « 69 

« belle correnti « H y i 3 » 25: 
Friuli filature sublinii n 10/12 » 25 : 

» btiie correnti » 1 lyi 3 « 23: — 
» » » n 12yi4 M 23: — a » « 22/26 » 22 :— » 21:50 n '1 . . « 26/30 « 69 » 68 

« belle correnti « H y i 3 » 25: 
Friuli filature sublinii n 10/12 » 25 : 

» btiie correnti » 1 lyi 3 « 23: — 
» » » n 12yi4 M 23: — 

» del Friuli « 24/28 » 21:50 » 21:25 Chinesi misurate . » 3(1/40 » 74 » 73 

« belle correnti « H y i 3 » 25: 
Friuli filature sublinii n 10/12 » 25 : 

» btiie correnti » 1 lyi 3 « 23: — 
» » » n 12yi4 M 23: — 

„ » » 26/30 » 2 1 : — » 20:50 » T. . . « 4q/r)0 « 7^ 
» 7i 

« 71 TafiMS 
„ » » 28y32 >> 20:75 « 20: — « » . . » 50/60 ~ 

« 7^ 
» 7i » 70 d, 22yGì Lombardia e Friuli . . S. 30, 

» » » 32/30 » 19:50 » 19:25 » » , . .« 60/70 » 69 <> 68 " 24y28 » « . . » 29, 
» « sj 36y40 sj 19:25 » 19: — Il iKiUo lic.'iYO a Ceni. 34);!siillf Gì egge e 351;! >tiHc Tiamc' » 26/30 » » . . . ,, 28, 

MOVIMSCI '̂TO l*KLLE STAGIOJXAT. D'EUUOI»A 

CITTÀ Mese di Dicembre B»Ile Kilogr. 

UDINE . . . dal 4 al 9 G ennajo 5J — 1722 

LIOSR . . . « 27 Die. 2 » n __ 47053 

S.t ETIENNE . » 27 » 2 » >' 112 4946 

ADBESAS .. . » 27 » 2 » » 112 10517 

CREFELD . . M — » — 1» » .— — 

ELBERFELD . » - „ ~- » « " — , 

ZURIGO . . . » — » — » » — _ -

TORINO ; . . ?5 — » • — » » — ' • • ; " — • 

MILANO . V . M 1 « 7 •n 5> 381 
' • ' — ' • 

VIENNA . . ;., » » ss 5) 

MOVaMEWTO iìEI ììOCKS DI LOi^'DiliA 

Quaiilà 
lUPORTUIOSE 

dal ig al SU 

Dicembre 

GRCGGIE BENGALE 
» CHINA 
« GIAPPONE 

- « CANTON 
» DIVERSE • 

181 
742 
239 
153 

TOTALE 1315 

CONSEGNE 
dal io al 20 

Dicembre 

50 
246 
106 

24 
1 

427 

STOCK 
al se Uiopinlirc 

1863 

6395 
18931 
8953 
1541 
1237 

57053 

.ovi . \n : i^TO Diiii i>oci t8 i>i L I O N E 

Q'uaìilà 
ENTRATE 

dal 2/, al :iO 
Dicenibru 

GREGGIE . 
T R A M E . . 
ORGANZINI 

21 
9 

0 0 

USCITE 
dal '2lt al 30 
D i c e u i b r u 

7 
11 

50 

STOCK 
al .10 UKcmbrc 

211 
233 
116 

Ó90 

lìOlìSA Di VKNKZIA. 

EFFETTI 

Prestilo 1859 . 
« 1860 . 
••i Nazionale 

Banconote 

VALUTE 
Dopi'ia (lì Genova 
Da 20 Franchi . 

4 

78.— 
76.75 
66.25 
83.— 

31.73 
8.03 

78.— 
76.— 
66.— 
82.50 

31.73 
8 03 

G ennajo 

•7825 
76.30 
66.25 
82.75 

3i;73 
8.03 

8 

78.50 
77.— 
66.50 
83.10 

31 73 
8.03 

9 

7S.5)0 
77.— , 
66.50 
V^J.IO 

31.73 
8.03 ),2 

lìoISSA m Vii^:;\ì\A 

E F F E T T I 

Metalliche 5 O/o . 
Prestilo Razionale 

» 1860 . 
Londra . . . . 
Augusta . . . . 
Mobilier . . . 
Azioni della Ranca 

Te ennajo 

72.60 
79.85 
91.65 

72.50 
79.75 
91.70 

M9.30 120.20 
118.75 iH9.';5 
179.90 ,178 70 
784.— i7S4.— 

72.75 
80.15 
92 20 

120,— 
119.50 
17:t.50 
7 8 7 — 

73,— 
80.20 
93.10 

119.30 
119.25 
180,50 
798.— 

73.10 
80,— 
93.10 

119.65 
H9,25 
180.-
794.-

Odine, Tipnyrajia Tarclttiltu. 


